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ORGANO D t l PARTITO COMUNIST . ITALIANO 

domenica ?ÀI 

Roma-Torino^14 

«clou» in serie A?I 
Quarta giornata del campionato di calcio con all'occhiello 
la partita tra la capolista Roma ed il Torino che, per 
motivi diversi, sono intenzionate a fare punti per non 

; compromettere l'attuale posizione di ? classifica. Compito 
molto arduo anche per la Fiorentina, impegnata nella 
trasferta di Udine. Gli altri avvenimenti della domenica 
sportiva comprendono l'Arco di Trionfo a Parigi, clas­
sica del galoppo europeo, , e a Watkins Gleh l'ultima 

'prova del « mondiale » di '• formula 1, - campionato già 
""' vinto dall'australiano Alan Jones. Nella foto: il neo-

cgranata» Van De Korput - NELLO SPORT 
• . - _ . , . . . " ' . . . . . . . . . "i . • 

::i :.u. 

Per un dialogo ; 
non fittizioà sinistra 

n>v, 
Lo abbiamo detto subito. 

Questa non è una qualsiasi 
crisi di governo. Ciò che ha 
ricevuto un colpo è quel 
fatto nuovo di prima gran­
dezza (su cui una parte del-
la sinistra e delle forze de­
mocratiche e sindacali han­
no per troppo tempo chiu­
so gli occhi) che era usci­
to dalla lunga agonia della 
«solidarietà democratica»; 
e che di quella agonia non 
fu solo l'effetto ma la cau­
sa vera. Quale fatto nuo­
vo? In sostanza, il rovescia-
mento dell'idea che per ri­
solvere il « caso italiano » 
occorre confrontarsi — ne­
cessariamente su un terre­
no nuovo e più avanzato — 
con il movimento operaio 
in quanto tale, cioè con tut­
to il suo patrimonio stori- ' 
co e i suoi partiti, compreso 
il PCI. L'idea che/dopo V 
assassinio di Moro, prevalse 
nella DC fu un'altra. Spo­
stare il PSI fuori dall'area 
della sinistra, indurlo a [ 
rompere con la sua ' tradì- ' 
zione (compresa quella ri­
formista), attirarlo sul ter­
reno di una cogestione del 
sistema. E ciò sulla base di 
un grande miraggio: quel­
lo di diventare il polo prò- • 
gressista di un gioco po­
litico il cui funzionamento 
— si badi bene — doveva 
essere assicurato non tanto 
dal riequilibrio delle forze 
tra PCI e PSI (cosa in se 
niente affatto scandalosa) 
quanto da trasformazioni 
ben più profonde che si ri­
teneva fossero ormai in at-
to. Elenchiamole: la fine 
della classe operaia come . 
soggetto politico e la con­
seguente corp orati vizzazio-
ne e . istituzionalizzazione 
del sindacato (di fatto, la 
sua divisione), la crisi del­
la politica come protagoni­
smo e partecipazione orga- <. 
nizzatà delle masse, lo spo­
staménto del potere fuori 
del Parlamento e quindi la 
lottizzazione senza control­
lo. la liquidazione del cat­
olicismo politico democra-
tico, un « revival » del ca­
pitalismo che si pensava 
fosse tale da poter sostitui­
re alla programmazione, 
cioè a un grande sforzo ri­
formatore all'altezza delle 
sfide inedite e degli sconvol­
gimenti del nostro tempo,. 
il « ghe pensi.mi> .del si-; 
gnor Brambilla. È. lascia­
mo da parte i fattori inter- ' 
nazionali: dal rilancio del­
la guerra fredda anche a' fi- '-
ni interni alla ricerca di 
una collocazione neo-atlan­
tica e subalterna per l'Ita­
lia. ••' • • • • ' . - = -•• • * -̂  •• 
: Tutto questo non rappre- •'• 
sentava un disegno consa­
pevole nemmeno per i grup- ' 
pi che nella DC e nel PSI 
promossero l'operazione? • 
Probabilmente no. Probabil­
mente i loro calcoli politi­
ci erano più superficiali e 
contingenti. Ma l'importan­
te non era questo. Era non 
fermarsi di fronte alla fac­
ciata di una formula gover­
nativa, di per sé meno ar- • 
retrata di altre, ma capire 
che cosa si muoveva dietro, 
sullo sfondo, e quindi dove 
si poteva andare a finire 
— anche al di là delle in­
tenzioni — se qualcuno non 
si fosse assunto il compi­
to di dire la verità, di con­
trastare queste spi"fe. in 
parte illusorie ma in par-

pARO FortPhra<"1o. ho 
; ^ letto il nicii_i.e e .uni-
glia Parrocchiale" di Vigno-
Ia del 7 settembre 1980. do­
ve sì parla delle tante atti­
vità svolte, della vita reli­
giosa, della presenza di cir­
ca 2700 persone alla Messa 
festiva. Segue poi con questi 
dati: "La vita economica è 
di benestanti, vi è la pre­
senza di ogni ordine di scuo­
le, materne, elementari, me­
die, l'ITL TIPI, le commer­
ciali, l'agraria, la ragione­
ria, il ginnasio e liceo clas­
sico, il Centro Socio-sanita­
rio. l'Ospedale" e prosegue 
con quest'ultima frase: "La 
realtà politica è negativa, 
i irrimediabilmente marxi­
sta". Sono un operaio e non 
pratico vita religiosa, ma 
non ho mai detto che un 
piccolo paese come il nostro, 
con 2700 cittadini che van­
no a Messa e sono cattolici, 
sia "incredibilmente negati­
vo*'. Se I cittadini di Vigno-
la sono tranquilli è anche 
merito degli "irrimediabili" 
marxisti che da Unti anni 

te corpose e reali. Perché 
noi non dovevamo combat­
tere? Davvero è grave, ed -
è perfino stupida, questa 
lettura (anche da parte di 
molti democratici sinceri) 
della nostra politica come ' 
di una aggressione setta­
ria di Berlinguer contro 
Craxì per meschini calcoli. 
di supremazia. Si trattava 
di contrastare queste spin­
te reali, non Craxi, non il . 
PSI. Al contrario. Perché 
se esse fossero prevalse le 
spese non le avrebbe fat­
te solo il PCI ma anche il 
PSI (tutto a PSI) e il sin­
dacato e si sarebbe chiusa 
ogni prospettiva di progres­
so e di avanzata per tutti. < 
E se non si fosse aperta 
una crisi il direttore di Re- • 
pubblica potrebbe, 'al so­
lito, continuare a sgridarci 
ma non potrebbe augurar- • 
si che finalmente si affac- • 
ci un nuovo Zanardelli, cioè 

qualcuno capace di riapri­
re il discorso con l'insieme 

' del movimento operaio. ' 
"•'••" Perciò è • importante e 
. positiva questa crisi, un be­
ne per l'Italia e non solo 
Eer l'opposizione, come ab-

iamo scritto domenica 
scorsa. Ma proprio per que­
sto essa è anche tanto 

-. drammatica. Se la posta in 
•gioco non fosse quella che 

abbiamo indicato elencando 
. le spinte che si muovevano 
dietro l'alleanza tra Craxì 
e il « preambolo » de, non 
si spiegherebbe una reazio­
ne così furibonda, fino al­
la minaccia di trasforma­
re la crisi in un attacco al 

' Parlamento, nell'avvio < di 
i una stretta autoritaria. -.,,-. 
, »' A questo punto il nostro 
• giudizio si può sintetizzare 
cosi. La situazione si è ria­
perta, il che è assai impor-

. tante. Ma la situazione re­
sta molto pericolosa se non 

Oggi vota la RFT 
Il risultato 

riguarda l'Europa 
Portoghesi alle urne 

Giornata elettorale decisiva in due paesi europei: nella 
,'ricca e 'potente Repubblica • - federale tedesca,. dove ... 

l'esito del voto investe gli equilibri politici del conti- / 
nente e il rapporto est-ovest, e nel piccolo e povero 
Portogallo, dove lo scontro fra le sinistre, divise, e 
il centro destra verte sulla salvezza o la liquidazione . 

,, delle strutture uscite dalla € rivoluzione dei garofani >. 
A Bonn — i risultati saranno noti stasera —, i son-V 
daggj della vigilia dicono che Schmidt e la coalizione, : 
socialdemocratica-liberale saranno confermati al gover- A 

\ no del paese e che Strauss fallirà l'obiettivo. Le inco-
• gnite sono costituite dal voto dei giovani e dal rischio • 
" di un aumento delle astensioni al termine di una càm- : 

. pagna elettorale annunciata come un grande duello e , 
'. svoltasi in realtà in un clima di scarsa attenzione, , 

nonostante il carattere della posta in gioco. 
• L'incertezza invece domina a Lisbona, dove l'Alleanza 

democratica di centro-destra, ascesa al governo in di­
cembre. punta su una sua riconferma in un parla­
mento che avrà poteri costituzionali. E poi fra due ? 
mesi ci saranno le elezioni presidenziali. I socialisti di ' 
Mario Soares sono convinti di una loro ripresa, mentre •> 
i comunisti mirano a rafforzare fl loro peso già ac­
cresciuto nel voto di dieci mesi fa. Nelle foto: da si- : 
nistra Schmidt e Strauss ^ ,.-. . . , 
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si invertono le tendenze al­
l'interno della DC e del 
PSI. Ha ragione chi dice 
che è urgente ed è necessa­
rio che i due partiti della 
sinistra riaprano tra loro 
un dialogo reale, non di­
plomatico, non fittizio. L'e­
sperienza degli ultimi me­
si ha dimostrato a quali li­
velli di pericolosità può 
giungere la salute delle 
stesse istituzioni democrati­
che quando si scateni e ten­
da a incancrenirsi la rottu­
ra a sinistra. 

Allora anche noi comu­
nisti dobbiamo porci nuovi 
problemi. Che fare per in­
vertire la .tendenza e ria-. 
prire un processo unitario? 
Partiamo dalle possibili so­
luzioni della crisi. Abbiamo 
dovuto constatare che il 
principio, secondo cui un 
rapporto unitario può svi­
lupparsi anche in presenza 
di una diversa collocazione 
parlamentare dei due par­
titi di sinistra, è giusto ed 
è valido (risDondiamo cosi 
all'on. Balzamo) ma è so­
lo una pre-condizione. In 
che senso? Nel senso che 
la differenza di collocazio­
ne parlamentare — l'un 
partito al governo e l'altro 
all'opposizione — assume il 
significato di un semplice 
problema tattico, e perciò 
non discriminante, se vi è 
un nucleo profondo di ac­
cordo sull'analisi dello sta­
to del paese e sulla neces­
sità di lavorare (anche 
marciando divisi ma colpen­
do uniti) a un ricambio di 
indirizzi e di direzione pò-, 
litica. Quando questo nu­
cleo profondo .di accordo 
non esiste, la allocazione 
parlamentare diventa un'al­
tra cosa. Questa è la vera 
spiegazione di ciò che è ac­
caduto, non la durezza ec-
cessiva della nostra oppo­
sizione. ,.,c .„,'...," 

Porsi il problema dì un 
dialogo non fittizio, vuol di- ; 
re dunque verificare se. e-
siste o meno un nucleo prò- : 
fondo di accordo. H che ; 
non significa l'unità su tut-. 
to, e nemmeno negare che : 
possano coesistere disegni ; 
politici diversi e perfino 
concorrenzialL Ma a > che -
cosa si finalizza questa con­
correnza? Ecco il punto. E 
allora si scopre che sullo. 
stato dei rapporti tra PCI e . 
PSI ha pesato- e pesa, anzi-. 
tutto, la mancanza di una • 
esatta individuazione dell' 
oggetto del dissenso. Noi, 
per la verità, da tempo ab­
biamo cercato di delimitare 
il cuore della questione 
quando abbiamo chiesto: il 
PSI si pone la prospettiva 
di un accesso al governo 
dell'insieme del movimento . 
operaio, collocando in que­
sto ambito la sua legittima 
aspirazione ad un maggior . 
peso e persino ad una fun­
zione egemone a sinistra? 
Oppure si pone una pro­
spettiva diversa? Tatto 1* 
essenziale ci sembra conte­
nuto dentro questo jpter-
rceativo. 

Ebbene, a questo inter-
roffativo di fondo è man- • 
cata una risposta chiara.. 
Tale non nuò essere consi­
derata l'affermazione C*H» 3 
PSI non si opoone aTTm-

Alfredo Reìchlin 
(Segue in penultima) 

questi « irrimediabili » marxisti 
amministrano 11 Comune. 
Tu cosa ne dici? Tuo Ren­
zo Menabue • Vignola (Mo­
dena) ». . . . . . . . 

Caro compagno Menabue, 
dico, prima di tutto, che tu, 
con la tua lettera, offri un 
esempio di civiltà e di ri­
spetto che mi sarebbe pia­
ciuto scorgere anche nella 
prosa deWignoto autore 
delia nota parrocchiale al­
la quale tu ti riferi­
sci. Sui diciotto mila (cir­
ca) abitanti della tua a-
mobile cittadina, quasi tre­
mila sono cattolici pratican­
ti, più, suppongo, t semplici 
credenti Non mi pare una 
percentuale da poco, tanto 
più che essa si registra in 
una realtà politico-sociale 
che gli « incredibili w marxi­
sti hanno saputo creare, go­
vernando ininterrottamente 
Vignola dalla Liberazione a 
oggi: credo che in pochi al­
tri piccoli centri come il vo­
stro esistano più numerosi 
centri di istruzione, di cul­
tura e di assistenza. 

Che cosa significa questo? 
Significa che voi, « irrime­
diabili marxisti » siete i for­
matori di una comunità con­
sapevole e cosciente, asso­
lutamente libera di sceglie­
re, quando voglia e nella mi- • 
tura in cui decida, la prati­
ca religiosa con un discer­
nimento e una cognizione 
creatigli anche dalle scuole 
e dagli organismi dovuti al­
la vostra amministrazione. 
L'autore della nota che tu' 
mi riporti, se non fosse tra­
volto dalla faziosità, dovreb­
be addirittura ringraziarvi. 
Dalla vostra presenza al go­
verno della comunità (una 
presenza, ripeto, ininterrot­
ta da trentacinque anni) 
trae vantaggio anche la qua­
lità della religione della 
quale egli si compiace. Quan­
do e dove governava la 
Chiesa Vignoranta era scru­
polosamente coltivata, come 
fondamento del dominio cle­
ricale e garanzia della sua 
durata. Può darsi che le 
chiese fossero stracolme di 

fedéli a stipate di profes­
santi, ma quanti erano, tra 
costoro, i superstiziosi, i ser­
vili. gli ignoranti e i confor. : 
misti? B quanti, d'altro can­
to, i potenti che trovavano . 
nella devozione e neWosse-
quio rassegnato dei poveri,. 
la difesa dei loro privilegi e 
la certezza della loro conti­
nuità? 
• Con voi, con noi, « incre* 
dibili marxisti », .vanno tn 
chiesa, assolutamente Ubere 
e rispettate, le persone che 
ci vogliamo ponderatamente 
andare, 'e' ne escono Ubere 
e rispettate come prima: al­
la religione debbono la loro 
fede e le pratiche che asta ' 
domanda, trovandovi la pa­
ce della lare cosciensa. Agii 
• incredibili marxisti» deb­
bono Tossequto delia laro di­
gnità ctvae. Sono due beni 
altrettanto preziosi, e sono 
lieto che tu, « irrimediabile 
marxista» sia U scio, nei 
confronti del nostro 
sarié,\che lo riconosce. 

ì 

Pressione di Psi e Fri su Forlani perché noii allarghi la coalizione 

Più ri 
i nostalgici del tripartito 

: ' • • " ' . •• • - . • • : • ! • . . , • . ; • , . . ; . . - . • • . . . • : , ; i . ; • — , . • . • ; • / i . - . • • ' . • ' . • • : ; x- {•': 
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Imprevisto incontro di Craxi con Pertini dopo un colloquio col presidente incaricato — Ha posto 
un « veto » contro >• i ministri della sinistra democristiana? — I « no » alle elezioni anticipate 
ROMA — Domani e martedì il . presi­
dente incaricato Forlani si incontrerà in ' 
una saletta di Montecitorio con tutti i 
partiti ed i gruppi parlamentari. Potrà 
avere cosi un quadro completo della si­
tuazione che si è creata- con la caduta • 
di Cossiga, anche se già in partenza è 
apparso chiaro che nelle file dei no- ' 
stalgici a oltranza del tripartito dell' 
ultimo semestre si è creato, ed è uscito 
allo scoperto, un - « partito » delle eie- ' 
zioni anticipate, con il quale chiunque 
voglia varare ' il nuovo governo dovrà 
farei conti. — 

Prima ancora dei colloqui ufficiali, 
Forlani ha voluto vedere Craxi. ed ha 
parlato con lui — *per alcune ore» — 
in un appartamento : dell'albergo Ra­
phael, sede romana del segretario socia-
Usta, il quale ha avuto successivamente 
un pranzo di lavoro con Pertini (l'ha an-. 
nunciato un dispaccio di agenzia, non ' 
un comunicato del Quirinale). E' eviden- : 
te che i primi sondaggi, sia del presi­
dente incaricato — che ha visto anche 
Spadolini — sia del capo dello Stato. • 
riguardano soprattutto i lavori del Co­
mitato centrale socialista, che si è con­

cluso l'altra: notte con la preventivata' 
operazione di conquista dei ' due terzi 
della Direzione del partito da parte di 

! Craxi. Non sfugge, tuttavia, la singo­
larità di 'questi - colloqui, che si sono. 
svolti, e sono stati annunciati, prima an­
cora delle consultazioni di Montecitorio:. 
avanti di compiere il primo passo, vi sono : 
già intoppi seri? < < - .."'. 

Le indiscrezioni sono contrastanti. Vi 
è stato chi ha cercato di diffondere. 
qualche nota dì cauto ottimismo, ma 
anche chi ha parlato dei primi, seri 
ostacoli. Si-è detto, tra l'altro, che il 
segretario socialista avrebbe posto a 
Forlani una sorta di veto contro la par-. 
tecipazione al nuovo governo, quali mi-: 

nistri, di'uomini di punta-deDa sinistra i 
democristiana, e che su questo punto fl 
colloquio si sarebbe arenato. 

• Nel Comitato centrale socialista l'ipo­
tesi delle elezioni politiche ;' anticipate 
— occorre non dimenticarlo — è stata ' 
agitata in modo aperto, senza troppi sot­
tintesi. In un passaggio dèi proprio di­
scorso, Craxi si è posto il-problema. 
svitando a ' e riflettere » se non sia pre­
feribile lo sctogtìmento immediato delle 

Camere, oppure una soluzione governa­
tiva che ci possa portare allo stesso 
sbocco da qui a sei mesi. Ed egli ha 
fatto capire di propendere per la pri­
ma di queste due ipotesi. Alla luce di 
quello che è stato detto alla tribuna del 
CC socialista — e ancora di più nei cor­
ridoi — vi è quindi da chiedersi se an­
che la rigidità con la quale viene soste­
nuta la tesi del tripartito (da Craxi, ma 
anche da Spadolini, che ieri ha fatto 
sapere di aderire allo « spirito » del 

' documento approvato dalla maggioran­
za del PSI) non possa essere un'arma 
per rendere difficile una soluzione dei-
la crisi, facendo fallire le varie ipotesi 
che si presenteranno sulla scena, per 
poi puntare dritto sulla carta elettorale.; 

Anche il discorso aperto dalla segre­
teria socialista sulle cosiddette € ga-

y ranzie » non è stato precisato. Quali do­
vrebbero essere queste garanzie? Una 
delle richieste socialiste è chiara (ed 
è del resto comune al PRI): è quella 

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

Sottoscrizione: 
manca il 5%, 

per raggiungere 
l'obiettivo 

ROMA — A tre Mttlmà. 
n« dalla conclusione della ' 
campagna di •ottoecrlzio-
ne per l'Unità e la stam­
pa comunista, manca po­
co più del 5% per rag­
giungere l'obiettivo del 
quindici miliardi di lire. 
Finora «ono itati raccolti 
14 miliardi e 146 milioni. 
Con Verona e Cremona 
tono ora trenta le Fede­
razioni al 100%, mentre le 
regioni tono quattro: -

> Emilia-Romagna, Mefite* 
Val d'Aosta e Friuli Vene­
zia Giulia. In una tetti­
mene, la Federazione di 

. Roma ha raccolto 51 mi­
lioni. arrivando eoe! a 2M 
milioni. 

r . -i t. 

Al ministero del Lavoro con i segretari confederali, la Firn, Romiti e Foschi 

•'•'t.'tT - \ " V i r '.-: 4V 

I tempi del negoziato sono stretti ma l'esito è incerto - Domani il direttivo unitario decìderà la data 
dello sciopero generale - H confronto rèsta sulla rotazione della cassa integrazione e sulla mobilità 
ROMA — Criferl di applicazione della cessa Integrazione, rotazione, mobilità: attorno a questi tre punti-chiave della . „ 
lenza FIAT le delegazioni della Firn e dell'azienda — da ve nardi sedute attorno allo stesso tavolo — hanno discusso ieri 
per molte ore. E' state un incontro fondamentalmente tecnico — nel inerito di singoli aspetti della vertenze, in prepara­
zione del vertice di oggi, con i tre segretari della Federazione unitaria e della Firn, l'anmiinistratore delegato della 
FIAT Romiti e il ministro Foschi. AHe 10,30 al ministero del lavoro arrivano i segretari della Firn Rabattini, Morese e 
Veronese. Per la,FIAT c'è Cesare Annibaldia. alcuni tecnici. Si discute del criterio-base con cui sarà applicata la cassa 

integrazione per 23 mila di­
pendenti da domani al 6 gen­
naio. La FIAT sostiene di 
aver proceduto tenendo pre­
sente il rapporto tra le esi­
genze produttive dell'azien­
da. gli attuali livelli di pro­
duzione e l'occupazione. Ma è 
proprio cosi? Non sonò stati 
usati anche criteri «politici» 
non si è colta l'occasione per 
dare un colpo all'organizza­
zione del sindacato all'inter­
no dell'azienda? Questo è k> 
scoglio preliminare della 
nuova tornata di trattative. 
Tuttavia, su questo punto, 
qualcuno al ministero sostie­
ne che ci sia una disponibili­
tà della FIAT a discutere. E 
anche a rivedere, tenendo 
presenti soltanto le attuali esi­
genze della produzione e del 
mercato automobilistico, si­
tuazione per situazione e ca­
so per caso le sospensioni di 
lavoratori che non corrispon­
dono a un criterio «oggetti­
vo». .__ 

Ma questo è soltanto l'a­
spetto preliminare del nego­
ziato. Sugli altri due ponti — 
che sono tra loro collegati — 
la discussione si presenta 
difficile, n sindacato chiede. 
infatti, che finito il - primo 
tarpo di cassa integiaufanc — 
il 6 gennaio — nel secondo 
turno, la CIG venga applicata 
«per rotazione» ad altri lavo­
ratori (non gli stessi 23 mi­
la). in modo che il provve­
dimento non sia il primo 
passaggio per essere messi 
fuori dall'azienda (con la 
mobilità o con i ncenziamen-
ti). Infine c'è. sempre in 
sospeso, la questione della 
mobilità. Su questi ultimi 
due punti la FIAT ha modifi­
cato la sua posbaone? Vener­
dì il ministro Foschi è sem­
brato ottimista sull'andamen­
to della trattativa. Certo, fl 
fatto che fl negoziato sia ri­
preso. dopo che sia fl sinda­
cato sia ali enti locali pie­
montesi e le forse postiche 
avevano sollecitato una nuova 
iniziativa del ministro, è un 
fatto positivo. Ma le possibi­
lità die questa nuova tornata 
di incontri dia quakbe risul­
tato stanno nell'atteggiamen­
to della FIAT rispetto ai 
problemi della mobilità e 

Marnilo VitlaH 
(Segue in penultimi) 

Pajetta a Torino 

Si combatte 
una grande 

la polizia francese sapeva 
della bomba alla sinagoga ? 

Accuse al governo: i neo-nazisti sono protetti — Cortei di 
protesta — Quattordici fermi — Una gaffe del premier Barre 

Dal nostro corrfsponderrn» 
PARIGI — Un'ondata di protesta e di con­
danna scuote in queste ore la Francia an­
cora sotto la viva emozione dell'odioso e 
tragico attentato, di venerdì sera alia sina­
goga ebràica dei 16. dipartimento parigino 
chi, solo per un caso fortuito, non si i tra­
sformato nel massacro vero e proprio pia­
nificato dai terroristi neonazisti dei Fasci 
nazionalisti europei (FNE). La polizia ha 
fermato ieri quattordici .persone, note per 
le loro attività in gruppi di estrema distra. 

L'ordigno nascosto in un furgoncino par­
cheggiato all'uscita detta sinagoga, secon­
do le prime indagini, avrebbe dovuto esplo­
dere otte 19 in punto, ora in cui, qua­
si 906 fedeli, tra eoi M# bambini, a-
vrebbero dovuta uscire. Il congegno a tem­
po è scattato qualche minato prima. Solo 
per questo si è potute evitare una strage 
di incalcolabili proporzioni: un'altra Bolo­

gna o tm'alfra Monaco nel disegno euro­
peo del terrorismo di marca neonazista 
che agisce ormai con precisa coordinazio­
ne a ftveOo internazionale. 

«L'attentato devastatore di Bologna in 
agosto, il massacro di Monaco in settem­
bre. l'ondata di violenza antisemita e oggi 
la bomba assassina di Parigi in ottobre. 
Come crtéut ancora — sì chiede nel suo 
editoriale "Le Monde" — che si tratti di 
atti isolati senza legame gli uni con gli 
altri soltanto dovuti a situazioni nazionali 
particolari o all'iniziativa di qualche squi­
librato che agisce solo a tìtolo personale?... 
La concomitanza di questi attentati, la tee-

< Franco Fabiani 
(S«gu« in penultima) 

J t t U A POTO: la manHestaztea* «1 
mele «eventi aìf Arce «T f rfenfe 

di libertà 
Dal nostro Inviato 

TORINO — « Non è solo una 
lotta per 3 lavoro e per 9 
pane — dice Giancarlo Pajet­
ta — qui si sta combattendo 
una grande battaglia di li­
bertà, per la difesa detta de­
mocrazia repubblicana». Sia­
mo al Cinema Smeraldo, un 
luogo di tanti incontri, m one­
sti giorni, poco lontano dai 
picchetti nutriti degli operai 
che controllano le decine e 
decine di « porte » detta Fiat. 
I comunisti, riflettono, discu­
tono. Qualcuno viene scio per 
portare la sua testimonkmm 
al microfono e poi ritorna al 
suo € week-end» di fabbrica. 
II dibattito è aperto da Col-
ligaro. Fa un bilancio deOa 
vicenda Fiat, fino atte nUrme 
ore, lancia un monito a Ro­
miti: « Con i colpi dì testa 
autoritari, non si risolvono t 
problemi, che noi per pi imi 
abbiamo denunciato. deWin-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima)/ 

H PCI all'incontro 
dei PC europei 

sulla crisi 
ROMA — n PCI sarà pre­
sente all'è incontro dei 
partiti comunisti dei pae­
si capitalisti d'Europa sul­
la crisi, Vintegraxkme eu­
ropea e le lotte operaie a 
democratiche», che ai 
svolgerà a, Bruxelles 1"8 e 
li 9 ottobre, con una dele-
gaudone gejdato da ma 
membro della Direzione. 
All'incontro di Bruxelles 
che terrà le sae sedute al­
la e Maison des 8 henres » 
parteciperanno circa venti 
partiti comunisti àWam-
ropa occidentale. 


